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L’Organizzazione Sindacale SLC-CGIL Sicilia che rappresenta i lavoratori di 

Poste Italiane, Azienda Vostra associata, riceve da mesi le lamentele da parte dei 
lavoratori nostri iscritti, ma anche di coloro che non lo sono, su episodi eticamente 
discutibili che accadono nei locali di Confindustria Palermo.  

I fatti si riferiscono a quanto avviene ai dipendenti di Poste Italiane che sono 
convocati per sottoscrivere i verbali d’esodo, spesso accompagnati dai figli che 
saranno assunti al loro posto in Azienda, che si recano nella Sede Provinciale di 
Confindustria di Via XX Settembre. 

I colleghi raccontano di pressioni che ricevono da personaggi che stazionano 
nei locali con il compito di rappresentare i lavoratori di Poste in Sede Sindacale; 
questi, con la motivazione di assistere i loro iscritti, non disdegnano di avvicinare 
anche altri lavoratori presenti e, con fare ambiguo, utilizzano locali di Confindustria 
per  inscenare “teatrini”: distribuiscono gadget, immortalano con foto l’importante 
momento di “continuità tra genitore e figlio in Poste” ed elargiscono filippiche sul 
momento critico occupazionale. Lo scopo unico è ottenere la delega sindacale dei 
figli dei lavoratori che, da li a poco, saranno assunti in Poste Italiane. 

Riteniamo che questi “servizi a corredo degli esodati” non rientrino 
certamente nella “mission” di Confindustria che confermiamo essere Associazione 
seria con obiettivi ben più nobili.  

Siamo altresì certi che i responsabili di Poste Italiane e di Confindustria, 
ciascuno per la propria parte, faranno si che simili imbarazzanti situazioni non 
debbano più accadere, rasserenando il clima di questi eventi. 

Nel ringraziare si porgono Distinti Saluti. 
 
 
Palermo, 24 gennaio 2012.   

 
 

  


